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L'ARTICOLO. Barbra Streisand difende la Hollywood che si batte per i diritti sociali 
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L
« INSISTENTE esibizio

ne di cinismo nei talk 
show e nel nuovo 
Congresso ha tutta 

l'aria di una assoluta mancan
za di rispetto nei confronti del
l'arte e degli artisti. Ma in (on
do cosa c'è di nuovo? Persino 
Platone ebbe a di
re che gli artisti al
tro non erano che 
sobillatori e dalla 
sua Repubblica 
ideale voleva tener 
fuori i poeti. Gli ar
tisti che parlano di 
politica vengono 
comunemente de
risi e bollati come 
sciocchi grilli parlanti. 

E non solamente da parte di 
uno come Rush Limbaugh 
che ha definito le figure di 
spicco del cinema "la velleita
ria sinistra hollywoodiana», 
Ecco cosa ha scritto un gior
nalista di «New Repubblic» su
gli attori: «in generale sono un 
angosciante mucchio di ego-
maniaci. Hanno ben poche 
oinìonì personali...e quando 

Eariano di politica è tutto un 
laterare di idioti luoghi co

muni". Dopo la cerimonia de
gli Oscar dell'anno passalo 
Paul Newman. Whoopi Gold-
Ijerg e Tom Hante sono di
ventati i Bersagli" preferiti di 
questa crociata. 

Proviamo ad immaginare 
quali sarebbero le reazioni se 
si parlasse in questi termini 
del personaggi di primo piano 
di qualunque altro settore del
l'attivila umana, ad esempio 
dei dirigenti del sindacato me
talmeccanici, degli imprendi
tori dell'industria agroalimen-
lare o dell'industria automobi
listica. Eppure si parla con di
sprezzo senza alcun proble
ma di un settore industriale 
secondo solamente a quello 
aerospaziale quanto a volume 
di esportazioni. Stando ai dati 
di Business Week gli america
ni nel 1993 hanno versato nei 
botteghini delle sale cinema
tografiche 340 miliardi dì dot-
lari. Forse i politici potrebbero 
imparare qualcosa da un set
tore che guadagna miliardi 
mentre il nostro governo ac
cumula migliaia di miliardi di 
debili. 

If pregiudizio più diffuso ri
guardo a noi attori è che vivia
mo troppo Isolati dalla realtà, 
che siamo liberi pensatori e 
sovversivi. Già echeggia nell'a
ria la domanda. Sembra quasi 
di sentirla: lei è o é mai stato 
membro della Screen Actors 
Guild (i l Sindacato degli Atto
ri, n.d.r.)? A che serve ricorda
re che un ex presidente della 
nastra associazione è poi di
ventato presidente degli Stati 
Uniti?! A Hollywood la calun
nia apparentemente e diretta 
solo contro i liberal. E mi sia 
concesso di dire che sono fie
ra di essere una di loro. Per
chè mai di questi tempi è una 
cosa cosi terribile? 1 liberal so
no stati -liberatori»; si sono 
batiuli contro la schiavitù, si 
sorto battuti perchè fosse con
cesso il diritto di voto alle don
ne, si sono battuti contro Hit
ler eStalin esi sono battuti per 
porre fine alla segregazione. 

Gli artisti, senza nessuno 
speciale motivo e senno inte
ressi personali e finanziari. 
prendono posizione sul piano 
morale rispetto ai molli pro
blemi che affliggono la nostra 
società. Di fatto questo impe
gno ha s|>esso ripercussioni 
negative sul piano professio
nale. Rischiano di provocare il 
riseli II mento di parte del pub
blico a del governo, Come di
mostra la storia delle liste nere 

Io, orgogliosa dì essere liberal 
REAGAN 
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Tom Hanks 
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di Hollywood, possono persi
no finire in prigione, vedere le 
loro opere messe al bando o 
perdore il lavorare. 

Per ironia dello sorte il di
sprezzo dell'artista in quanto 
cittadino è spesso lo sport pre
ferito di coloro che pio degli 
altri sono ansiosi di sfruttare la 
celebrità delle persone di 
spettacolo. Siamo in grado di 
attirare lolle considerevoli e di 
raccogliere fondi ingenti per 
gli uomini politici e siamo il 
pane quotidiano dei giornali
sti. È questo la ragione per cui 
entrambi ci corteggiano e ci 
detestano Ricordo diverse 
pubblicazioni crii' facevano di 
mito por iitliraie qualche atto
re alla cena pei i giornalisti 
che si tiene alla Casa Bianca al 
solo scopo di poterne parlar 
male. Lo senio benissimo 
quello che pensano1 avete i 
soldi, siete (cimosi, dovete a ve
re a nelle opinioni politiche.' 

Gli artisti non sono inquan
to tali degli esperti Ma lutti 
noi. allori, professori o idrauli
ci. abbiamo il dovete di parte
cipare attivamente itila vita 
della società nel suo comples
so. Ai vecchi tempi quando 
l'industria cinenialogi alita 
era dominata «.lugli «studios», 
agli allori non eia consentilo 
esprimere opinioni politiche, 
Ma in seguilo al (.rollo il i quel 
sislema. le persone crealìve 
conquistarono In lino indi
pendenza e, con I avveniri del 
movimento delle donne, del 
movimento iunbient.ili.slo e 
via dicendo, e andoio aumen
tando il numero <k$h artisti 
che sostengono le cinse lilie-

ral. Perche? 
Credo che la ragione vada 

ricercata nel fallo che il nostro 
lavoro ci rende più sensibili a 
quegli aspetti del dibattito che 
più sono legati alla pietà e ai 
sentimenti. Compito essenzia
le dell'artista è esplorare la 
condizione umana. Per farlo 
bene, lo sceneggiatore, il regi
sta e l'attore debbono entrare 
nella psiche della gente, deb
bono comprenderei problemi 
degli altri. Quando lavoriamo. 
quando ci prepariamo, quan
do studiamo una patte cer
chiamo continuamente di 
educare noi stessi. Capire vuol 
dire provare solidarietà. Tom 
Hanks pei interpretare il per
sonaggio del film «Filadelfia" 
ha dovulo imparare cosa si
gnifica essere un gay ammala
lo di AIDS. Avrebbe dovuto la
cere su questo argomento? 

L
A NOSTRA partecipa
zione alili vita politica è 
una naturale i;onsc-
gtienza di quello che 

facciamo e altro non e che UH 
modo resi io usa bile di mettere 
a frullo la nostra celebrila. Dal 
momento che possiamo lutti 
sentire. arrivare a molla genie 
e influenzarne le opinioni, ab
biamo più degli <illri il (k>v:'li1 

di tenerci informali 

Non difendo in blocco tutto 
quanlo fa il mondo dello spet
tacolo. Si produce molla ro
baccia, piena di violenza tra
inila. sessista, ehe niorlifioi lo 
digitilo dell'uomo. Sono cose 
d ie non ini piacciono e d ie 
non posso dilendere L i no

stra è una industria che deve 
fare profitti e che, di conse
guenza, produce il meglio e il 
peggio nel tentativo di occu
pare tutti i segmenti del mer
cato. 

Stranamente l'estrema de
stra assai di rado attacca i film 
violenti. Spesso se la prende 
con i prodotti più impegnati 
del mondo dello spettacelo. 
La destra ha attaccato pro
grommi televisivi come «Ali in 
the Family» che affrontava i 
problemi del razzismo e del 
sessismo. Ha atlaccato «Mur-
phy Brown» che rappresene 
un serio tentativo di mostrare 
che oggi In vita degli america
ni è, nel l>ene e nel male, mol
lo diversa da quella dei nostri 
genitori 

baile e- la firmo di una ge
nerazione e gli artisti hanno la 
capacita di definire i tempi in 
cui vivono. Marion Anderson 
che ha cantalo sui gradini del 
Lincoln Me moria I perche le 
era sialo vietalo ili cantare 
nella Coiistitution Hall, con-
striuse con il suo gesto gli 
americani a guardare in faccia 
il problema della segregazio
ne. L'arie può illuminare, può 
amichile, può ispirare. Dove 
c'è il gelo porta il calore, dove 
ci sono le lenebre porta la lu
ce 

L i versione uneiiiiilograli-
ca del romanzo di John Stein-
liei k -Furore» ho avvicinalo al
la renila dello Depressione 
quati'h volevano ignorarla. 
"Hairk-iu invisìbile" hn solleva
lo lo nueslione dell'ani isemili-
smo ai America. »Mr. Smilh va 
o Washington» ha affrontato il 

SCHINDLER 
«Ha tenuto 
viva 
la memoria 
dell'Olocausto 
a milioni 
di persone» 

Mr. Smith 
«James 
Stewart 
smascherò 
la corruzione 
dei 
politici» 

tema del volo di scambio e 
delle bustarelle (vi dice nien
te?) . «..e l'uomo creò Satana» 
ricostruiva il processo e la per
secuzione contro un maestro 
di scuola di nome Scopes che 
insegnava la teoria di Darwin 
ai suoi studenti, tema quanto 
mai attuale ora che la Chri
stian Coalition sta facendo di 
lutto per imporre nelle scuole 
pubbliche l'insegnamento del 
creazionismo. «La calda notte 
dell'ispettore Tibbs» è un film 
che tutti ricordiamo per il co
raggio con cui viene affrontato 
il problema razziale. L'anno 
passalo "Schindler's List» ha 
avvicinato milioni di persone 
in lutto il mondo al tema del
l'Olocausto. Steven Spielberg 
ha recuperato molte immagini 
di cinegiornali e ha girato il 
film in bianco e nero per ren
dere quella tragedia più vivi
da, più reale....diciamolo pu
re: innegabile. 

A volle i cineasti affrontano 
un certo tema con rilardo o 
con pavidità ma spesso sono 
coraggiosi e precorrono i loro 
tempi. Gli artisti sono stati cri
ticati per essersi impegnati in 
prima persona nel movimento 
per i diritti civili e per aver pre
so posizione contro ia guerra 
del Vietnam. In quei casi mi 
sento di poler dire che, tome 
minimo, pittori e artisti sono 
stali più saggi della maggior 
parte degli esperti e dei politi
ci. 

Non voglio certo dire che gli 
attori debbono governare il 
paese. Ci abbiamo già prova
lo. Sto però suggerendo che 

su questioni come l'AIDS l'A
merica farebbe meglio ad 
ascoltare Elizabeth Taylor, 
che ha avuto il coraggio di 
sponsorizzare la prima raccol-
la di fondi per combattere 
questa terribile malattia, piut
tosto che il senatore .lesse 
Helms, distintosi finora sola
mente per la sua ostinala op
posizione contro tulli i disegni 
di legge volti a finanziare la ri
cerca su il'AIDS. 

È interessali le osservare 
che gli americani in ogni parte 
del mondo, in Cina ad esem
pio, lodano gli artisti ogr. qual 
volta fanno sentire la loiu vo
ce. Spesso è proprio l'artista 
che dà voce a chi non ce l'ha 
parlando quando nessun altro 
osa farlo. Il commediografo 
Vaclav Havel è finito in prigio
ne solo per questo. Ora e pre
sidente del suo paese. Qui in 
America invece mi fa paura la 
facilità con cui si passa alle in
giurie e si appiccicano etichet
te. 

Voglio credere che la nuova 
maggioranza repubblicana in 
Congresso abbia buone inten
zioni, ma mi ha preoccupalo il 
tatto cìie nel corso della cam
pagna elettorale New! Gingri-
ch abbia contrapposto il pre
sidente Clinton ai cosiddetti 
"americani normali». E più di 
recente il presidente della Ca
mera e tornato alla carica di
cendo «credo che a Holly
wood non sappiano nemme
no in che modo il normale 
americano si comporta quan
do sono in gioco la salute del
la famiglia, la salute delle no

stre strutture, le istituzioni reli
giose, la politica conservatrice 
e il sistema della libera impre
sa». 

E queslo viene a dircelo un 
uomo politico che cita il film 
di Hollywood «La citta dei ra
gazzi» come modello per la 
sua idea di riforma dello Stato 
sociale? E come si permette dì 
dire che a Hollywood non 
sanno nemmeno cosa è la li
bera impresa? All'inizio del 
mese, sia detto per inciso, 
Gingrich si dava un gran da fa

re per riunire cele
brità di Hollywood 
disposte ad appog
giare il suo pro
gramma politico. 
Ma più di ogni altra 
cosa mi dà fastidio 
il concetto secondo 
cui un uomo politi
co o un partito 
avrebbero il mono

polio in materia di valori della 
iamiglìa, di responsabilità per
sonale e di religione. 

Siamo tutti americani nor
mali. con i nostri problemi e le 
nostre complessila, compresi 
coloro che appartengono al 
mondo dello spettacolo. Non 
siamo nati negli studi cinema
tografici, Veniamo da ogni an
golo del paese e per lo più ci 
siamo fatti da soli. Abbiamo 
lavoralo sodo per arrivare do
ve siamo arrivati e non dimen
tichiamo da dove siamo parti
ti Mh-.iUhi-iellnli-iwiì di Cincin
nati o di tJrooklyn. Questo 
concetto degli «americani nor
mali» ha una sinistra eco stori
ca. Presuppone l'esistenza di 
americani -anormali» e quindi 
responsabili di tutto quello 
che non va nel nostro paese. 

Per me l'arte è stala la stra
da attraverso la quale mi sono 
realizzata come persona. Fac
cio parte di una generazione 
che ha avulo il vantaggio di 
frequentare scuole pubbliche 
nelle quali lo Stato sosteneva 
economicamente le arti. Ho 
fatto parte del coro della Era-
smus Hall High Schooì di 
Brooktyn. Con tristezza debbo 
soltolineare che ì giovani di 
oggi non hanno le slesse op
portunità. 

C
OME POSSIAMO accet
tare che non esistano 
più orchestre, cori, bi
blioteche e corsi d'aite 

nelle scuole frequentate dai 
nostri figli? Dobbiamo incre
mentare gli aiuti a favore del
l'arte affinchè sia proprio l'ar
ie a gettare un raggio di luce 
nella dura realta che soffoca 
l'esistenza dei giovani di oggi. 

Quanti bambini che nella 
vita non conoscono altro che 
la sofferenza, hanno trovato 
conforto in una tela sulla qua
le dipingere o in uno strumen
to da suonare? Se pensiamo 
allo sviluppo del cuore, dell'a
nima e dell'immaginazione 
dell'uomo, non credete che le 
arti svolgano un ruolo almeno 
pari a quello della matematica 
o della scienza? 

Che posso dite'' Ho delle 
opinioni. Nessuno è tenuto ad 
essere d'accorcio con me. Mi 
piace partecipare. Dopo molli 
anni di auto-analisi mi sono 
resa conto che le sensazioni 
più gtatilicanli vengono da co
se esterne a me. E sono con
vinta che persone della più 
svariata esl razione, artisti 
compresi, quando si battono 
per lo loto convinzioni posso
no fare praticamente tutto: fer
mare le guerre, porre fine alle 
ingiustizie e persino sconfig
gerei poteri Ioni. 
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